
NO: E’…. UN GRAN BEL FILM!! 

 
Caro Achille, la tua nota è molto interessante e si vede che è scritta con il cuore, e non 
merita di restare senza risposta; a Lucio Dalla risponde Vasco Rossi, almeno nel titolo. 
Gli stravolgimenti politici che hanno interessato la nostra comunità hanno fatto sì che il 
gruppo consiliare di cui faccio parte venisse investito di un grave fardello, ovvero è 
ricaduta su di noi una decisione cruciale per il destino di Solopaca. Decisione che, date le 
circostanze, abbiamo dovuto prendere in tutta fretta, nell’ arco di una serata: decidere se  
l’ amministrazione uscita dalle urne del 2011 dovesse continuare il suo mandato oppure 
lasciare che cadesse e tornare alle urne, visto che il Sindaco quel giorno ci disse che la 
frattura all’ interno del gruppo di maggioranza era diventata insanabile. 
Sui metodi da “carbonari”, non sono pienamente d’ accordo, visto che c’ erano ben altre 
opere del genere in atto da “esperti” del settore(vedi ribaltone alla C. M. Taburno del 
2007) ma è vero che la situazione di avere una specie di “grande coalizione” è una cosa 
che, sebbene si sia già verificata in mezza Italia, a Solopaca non era mai successo: in 
passato, c’ erano state situazioni di appoggio della minoranza alla maggioranza sotto varie 
forme, ma mai un appoggio così forte. 
Tecnicamente, comunque, si parla di “ribaltone” quando si fa cadere il governo. Qui, il 
Governo non è caduto. Di ribaltone quindi, non si dovrebbe parlare. 
I tempi difficili richiedono azioni altrettanto difficili, e difficili da spiegare. Ma facili da 
capire, per chi è disposto ad ascoltare e dialogare con serenità. 
Caro Achille, secondo te se la minoranza avesse contribuito a far cadere                                          
l’ amministrazione, ne avrebbe tratto vantaggio o svantaggio? 
Io credo che questa per noi poteva essere una buona occasione per speculare su ciò che 
era accaduto, e guadagnare voti alle prossime elezioni. 
E’ vero questo, caro Achille. E allora, se la scelta più facile era quella di far crollare tutto ed 
esultare sulle macerie di quello che era definito da molti il “giocattolo”  dell’ ex Sindaco 
Forgione, perché non  l’ abbiamo fatto? 
Prima di tutto, sulle macerie e sui morti ci esultano gli sciacalli: e tu sai bene che lo 
sciacallaggio non ha mai fatto parte del mio essere persona e poi politico. 
In secondo luogo, so che non c’ è bisogno di rammentarti  l’ ultimo decennio solopachese, 
per quanto riguarda l’ aspetto politico, che ci ha visti entrambi in una posizione alternativa 
rispetto al “potente di turno”. 
 Ciò che è stato peggio, è stato il clima, l’ aria che si respirava in quel periodo (vedi il mio 
volantino pubblicato sul tuo sito “Il Vento che tira”). 
Quello che ho detto nei miei comizi, era questo che ti ho scritto qui e che ci siamo ripetuti 
tante volte: quel modo di fare politica ha distrutto il nostro paese, lo ha portato sull’ orlo 
del baratro, sia socialmente che economicamente. 
Tu, Achille, avresti davvero  preferito far cadere l’ amministrazione e dare un’ altra chance 
a quella “politica” che abbiamo avversato per tanto tempo, di tornare alla ribalta? Si, è 
vero, la chance l’ avremmo avuta anche noi, avremmo rifatto la lista e io, come un anno fa, 
ti avrei pregato di candidarti insieme a noi. E sono sicuro che ce la saremmo giocata alla 
grande, stavolta. Ripeto: a noi dell’ opposizione, avrebbe giovato il ritorno alle urne. Ma al 



nostro paese avrebbe giovato? Era la cosa migliore per la collettività tutta? A chi/cosa 
sarebbero servite le elezioni adesso?  
Ai cittadini? Non credo: al cittadino medio interessa maggiormente avere dei servizi di 
buona qualità rispetto alle tasse che paga, una buona gestione del patrimonio comunale e, 
possibilmente, maggiori prospettive per il futuro. 
Nelle moderne democrazie rappresentative, io ritengo che gli eletti debbano guardare non 
solo agli interessi della parte politica che li ha appoggiati, ma anche agli interessi della 
collettività in quanto tale. Dal lontano 2001, noi e altri prima di noi ci siamo candidati 
portando avanti un programma politico che prevede tante misure di trasparenza, legalità e 
gestione sana delle risorse comunali. 
Attraverso questa ricomposizione del quadro politico, noi rappresentanti della lista 
“Ricominciare” abbiamo la possibilità concreta di attuare, se non integralmente almeno in 
parte, quel programma politico condiviso da 1000 solopachesi. 
Che ora sono degnamente rappresentati in Giunta. 
Pecore e lupi hanno fatto pace dici tu: in realtà, in questi giorni ho visto molti lupi travestiti 
da agnelli, che fanno le vittime e dicono che il vero ribaltone, quello proprio del significato 
del termine, che ormai era a conoscenza di tutti, erano solo “chiacchiere da marciapiede” o 
“scherzi da buontempone”. Non era mai stato in atto, o, se lo era stato, lo era stato “a sua 
insaputa”! Tu sai bene che non è così, che quelli sono “ribaltonisti part – time – a 
loroinsaputisti”, e che nella realtà delle cose, il ribaltone vero lo volevano loro, ma per una 
volta le cose sono andate diversamente. E ora ognuno sta nel posto dove deve stare, non 
un centimetro fuori! Nella storia ci sono stati momenti come questo, vedi gli anni della 
“politica dell’ astensione” di Berlinguer; o  vedi Indro Montanelli, che di fronte alla 
possibilità concreta che i Comunisti potessero vincere le elezioni successive egli, storico 
intellettuale di Destra, oppositore di sempre della DC disse ai suoi lettori: “turatevi il naso e 
votate DC!” pur di scongiurare la vittoria dei suoi veri avversari, i Comunisti.  
Il nostro Gruppo si è preso una precisa responsabilità politica(cosa molto rara ai giorni 
nostri, dove succede tutto “a insaputa” di tutti!) e ai nostri elettori, amici e sostenitori 
diciamo: abbiate pazienza. Tra un po’ di tempo vi dimostreremo di avere fatto la scelta 
giusta. Noi non siamo perfetti, nessuno lo è. Ma abbiamo agito nel puro ed esclusivo 
interesse della collettività. Se avremo sbagliato, accetteremo serenamente il vostro 
giudizio. Il fatto che io mi sia sentito in dovere di replicare alla tua nota, Achille, è dovuto 
alla fiducia che ho sempre riposto in te. Ritengo la tua posizione non frutto di 
strumentalizzazione politica, come invece è strumentale quella di altri, ma facente parte 
della tua volontà di sereno confronto politico, questo è il motivo per cui ti rispondo e ti 
chiedo, come chiedo a tutti i nostri sostenitori, di avere fiducia nel nostro operato, e di 
continuare a sostenerci perché posso garantire che l’ operato del nostro gruppo consiliare 
seguirà sempre le linee tracciate nel programma politico da voi appoggiato, e che noi non 
abbiamo dimenticato.  
E sarò ancora più contento, se ci sarà, da parte tua e di chiunque abbia voglia di 
partecipare attivamente alla vita politica solopachese, una presenza costante alle riunioni 
che terremo, o anche tramite internet, con proposte, domande, anche critiche… Sia io che 
gli altri Consiglieri del gruppo “Ricominciare” siamo e saremo sempre aperti al confronto. 
 

Dante  


